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TUMORI: PANCREAS, ITALIA ULTIMA IN UE PER TEMPI ACCESSO CURE  

 

(ANSA) - ROMA, 08 APR - I pazienti italiani che soffrono di tumore al 
pancreas, uno dei piu' letali, hanno la maglia nera in Europa per i tempi di 
accesso alle cure. Lo hanno affermato gli esperti riuniti a Roma per il 
convegno nazionale sulle nanotecnologie applicate all'oncologia.  Il cancro del 
pancreas, ha spiegato Stefano Cascinu, presidente dell'Associazione Italiana 
di Oncologia Medica, colpisce in Italia circa 12mila persone ogni anno, ed e' 
uno dei piu' aggressivi, in cui solo il 5% degli uomini colpiti e il 6% delle donne 
e' ancora vivo a cinque anni dalla diagnosi.  ''Il problema del tumore del 
pancreas - ha affermato Cascinu - e' che e' impenetrabile ai farmaci per via 
della sua struttura fatta di poche cellule circondate da molto tessuto 
connettivo''.  Un aiuto a superare il 'muro del pancreas' potrebbe venire da un 
farmaco innovativo, il nab-paclitaxel, che consiste di una molecola gia' usata 
in chemioterapia ricoperta pero' di nanoparticelle che le permettono di 
superare piu' agevolmente gli ostacoli messi dal tumore, che aumenta la 
sopravvivenza dei pazienti del 27% con meno effetti collaterali.  Approvato 
dalle autorita' europee lo scorso gennaio, il farmaco e' pero' in attesa del via 
libera da parte dell'Aifa.  ''Le nuove tecnologie stanno cambiando il volto della 
medicina - ha commentato Laura Fabrizio, presidente della societa' italiana di 
farmacia ospedaliera - ma devono essere messe subito a disposizione dei 
pazienti, ci deve essere una razionalizzazione delle spese che pero' ad 
esempio puo' riguardare vecchie terapie ancora in uso''.(ANSA). 

 

 

 



Antonio Caperna

MILANO - L’arrivo nei
prossimi anni di farmaci
biosimilari di anticorpi
monoclonali richiede ap-
profondimenti sulla loro
efficacia e sicurezza per i
pazienti con tumore. Cre-
sce la conoscenza di que-
sto tipo di cura tra i medi-
ci ma restano alcuni dub-
bi. Il 98% degli oncologi
utilizza i farmaci biotec-
nologici, efficaci contro
la gran parte dei tumori,
e l’88% è convinto che la
decisione sulla
sostituibilità con i biosi-
milari, prodotti simili ma
non uguali ai più com-
plessi originali biotech,
debba essere di esclusiva
competenza dell’oncolo-
go. Per il 70% dei clinici
l’estensione d’uso del bio-
similare per indicazioni

diverse da quelle conte-
nute nel dossier registrati-
vo potrebbe essere inade-
guata, soprattutto per
molecole quali gli anticor-
pi monoclonali, e ogni
nuova indicazione tera-
peutica dovrebbe essere
sottoposta a iter registra-
tivo specifico.

Molto sentito il tema
dei tagli alla spesa sanita-
ria, che per il 91% (83%
nel marzo 2013) pesano
sulla capacità di curare al
meglio i pazienti, con un
incremento dell’8% in po-
chi mesi. I dati emergo-
no dal sondaggio nazio-
nale condotto dall’Asso-
ciazione Italiana di Onco-
logia Medica (AIOM) a
novembre e dicembre
2013 fra i propri soci, a
cui hanno risposto 858
camici bianchi. «Il 76%
dei clinici - spiega il pro-

fessor Stefano Cascinu,
presidente AIOM - ritie-
ne che l’istituzione di un
budget nazionale per
l’oncologia possa favorire
la programmazione sani-
taria. Devono essere col-
te le opportunità per ri-
sparmiare risorse, per cui
è importante promuove-
re un dibattito sul tema.
Per il 71% degli oncologi
i nuovi biosimilari sono
più complessi di quelli at-
tualmente disponibili, ri-
chiedono processi di vigi-
lanza più accurati e appo-
siti registri e studi clinici
con endpoint validati.
Una variazione, anche
minima, apportata a
qualsiasi passaggio del
processo produttivo, può
avere conseguenze im-
portanti».

«Un altro aspetto criti-
co - afferma il professor

Carmine Pinto, presiden-
te eletto AIOM - è costitu-
ito dall’estensione d’uso
dei biosimilari per indica-
zioni diverse da quelle
contenute nel dossier re-
gistrativo».

Infine per Elisabetta
Iannelli, segretario FAVO
(Federazione italiana del-
le Associazioni di Volon-
tariato in Oncologia), «sa-

rebbe auspicabile la con-
tinuità terapeutica per
ogni paziente già in trat-
tamento con l’originator.
La sostituibilità può esse-
re accettata solo con il
consenso informato del
paziente e non per moti-
vazioni di carattere eco-
nomico».

 leggocaperna@gmail.com
 riproduzione riservata ®

Tumore, dubbi
sui biosimilari
Nel sondaggio nazionale AIOM per il 70%
dei medici l’uso potrebbe essere inadeguato
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STAMINA: FERRARI, MINISTERO SALUTE MI HA CHIESTO SOLDI 
AEREO  

(ANSA) - ROMA, 8 APR - Il ministero della Salute ha chiesto indietro allo 
scienziato Mauro Ferrari i soldi per il biglietto aereo che lo ha portato in Italia 
quando si tratto' di valutare se lui avrebbe presieduto la commissione di 
esperti nominati dal ministro per valutare le basi scientifiche del metodo 
Stamina. Lo ha confermato lo stesso scienziato, impegnato nella ricerca sulle 
nanotecnologie e presidente del Houston Methodist Research Institute, a 
margine di una conferenza stampa a Roma sulla nanomedicina contro i 
tumori. ''Lo scorso gennaio il Ministero mi ha invitato in Italia, comprandomi il 
biglietto aereo e la notte in albergo - ha spiegato Ferrari - pochi giorni fa  mi e' 
arrivata una email dell'agenzia di viaggi che mi chiede di restituire i soldi''. 

 

 

 

 




